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1. Progetto Pr.ATi.Co  2019 

 

2.1 i dati del progetto 

 

Il progetto Pratico 2019 ha iniziato la raccolta delle candidature a partire del mese 

di marzo e concluso le attività il 10 dicembre. La tabella n.1 presenta un quadro 

di sintesi della situazione. Sono state inviate alla società complessivamente 201 

domande, 32 persone hanno rinunciato, si sono rese irreperibili o sono risultate 

prive dei requisiti richiesti dal progetto. Sono state prese in carico dal progetto 

163 persone. Rimangono disponibili, a carico di alcuni Comuni che non hanno 

esaurito la propria quota, ancora 7 posizioni che si aggiungeranno alla quota  di 

presa in carico del 2020.  Delle 32 rinunce solo 15 hanno causa il reddito di 

cittadinanza. Dunque l’impatto sul progetto di questo intervento statale è stato 

minimo anche perché i requisiti economici per accedere a Pratico sono più ampi. 

 

 

 

Tab.1 

 

2.2. le caratteristiche delle persone prese in carico 

 

Le tabelle che seguono presentano una breve analisi della tipologia di persone che sono 

state prese in carico dagli operatori del progetto. 

 

Fasce di età e genere 

Pratico 2019 quadro di sintesi 

Comune 
Beneficiari 

previsti 

Presi in 

carico 

Posti  

disponibili 

Esito occupazionale al  

30/11/2019 

Alpignano  12 9 3 44,44% 4 

Collegno 36 36 0 30,56% 11 

Buttigliera Alta 7 7 0 42,86% 3 

Druento 7 4 3 50,00% 2 

Grugliasco 29 29 0 31,03% 9 

Pianezza 10 10 0 40,00% 4 

Rivoli 36 36 0 27,78% 10 

Rosta 3 3 0 33,33% 1 

San Gillio 2 2 0 50,00% 1 

Venaria Reale 25 25 0 28,00% 7 

Villarbasse 3 2 1 50,00% 1 

TOTALE 170 163 7 32,52% 53 
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Se analizziamo il gruppo di 163 persone attive nel servizio dal punto di vista del genere 

e delle fasce di età, si registra una netta prevalenza del genere femminile (71,78 %), e  un 

equilibrio rispetto alle diverse fasce di età, con una prevalenza degli over 50 (36,20%). 

Tab.2. 

 

Tab. 2 

Partecipanti per fasce di età 

  M F T   

30 - 40  3 50 53 32,52% 

41 - 50 10 41 51 31,29% 

over 50 33 26 59 36,20% 

Totale 46 117 163 100,00% 

% M -  F 28,22% 71,78% 100,00%   

 

 

Scolarità 

Rispetto al titolo di studio, si registra un incremento rispetto al 2018 dei disoccupati con 

un diploma o una laurea, di fatto però più del 50% dei disoccupati presi in carico ha un 

basso titolo di studio, con un gruppo importante di disoccupati/e ( 46,63,%) con licenza 

media o nessun titolo.  

 

Tab.3 

Titolo di studio dei partecipanti 

Licenza media 

inferiore 
76 46,63% 

Qualifica 12 7,36% 

Diploma 65 39,88% 

Laurea 10 6,13% 

Totale 163 100,00% 
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Il titolo di studio però come indicatore singolo non fornisce indicazioni corrette circa il 

reale livello di occupabilità dei partecipanti al progetto. Se prendiamo come riferimento 

altri indicatori quali: l’età, la qualità delle esperienze pregresse rilevate dal racconto dei 

partecipanti durante le attività del progetto, la durata della disoccupazione, i vincoli e il  

vissuto familiare, riusciamo a ricavare una rappresentazione più coerente dei 

disoccupati/e che hanno partecipato a Pratico, rispetto alla loro effettiva “vicinanza o 

lontananza” dal mercato del lavoro, ovvero alla “minore o maggiore” difficoltà di 

reinserimento nel mercato del  lavoro, tenuto conto di tutti gli indicatori indicati.  E 

precisamente incrociando i diversi indicatori segnalati è possibile rilevare  il “profiling” 

dei disoccupati di Pratico che può essere: 

- basso  =  molto lontani dal mercato del lavoro, con un basso livello di   

               occupabilità, difficile da reinserire; 

- medio =  lontani dal mercato del lavoro ma con un livello di occupabilità 

                spendibile ancorchè da rafforzare e qualificare; 

- alto     =  vicini al mercato del lavoro con un discreto  livello di occupabilità 

    anche se necessita comunque di un supporto e di un orientamento nella    

    ricerca del lavoro.   

 

Come si evince dalle tabella n.° 4 di seguito riportata il progetto Pratico registra una 

prevalenza di disoccupati con profiling basso pari al 68,10%. Questo dato ci consente di 

apprezzare meglio il dato degli esiti occupazionali riportato nella tabella 1. 

 

Tab.4 

Partecipanti per profiling  - vicinanza lontananza da  mdl 

basso 111 68,10% 

medio 47 28,83% 

alto 5 3,07% 

T 163 100,00% 
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Durata disoccupazione 

Un altro dato che ci consente di inquadrare bene la natura del progetto Pratico è i dati 

sugli esiti, è quello rilevabile dalla durata della disoccupazione in ingresso. Siamo andati 

ad analizzare nella banca dati SILP (Sistema Informativo regione Piemonte), da quanto 

tempo erano senza lavoro le 163 persone che sono state prese in carico dal progetto.  

 

La tabella 5 che segue conferma quanto delineato dai dati precedenti: una netta 

maggioranza di partecipanti è disoccupata da lungo tempo. 

 

Tab.5 

Durata disoccupazione in ingresso 

< 12 24 14,72% 

12  - 24 37 22,70% 

24 - 36 42 25,77% 

> 36 60 36,81% 

T 163 100,00% 
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I numeri esposti confermano un dato ormai strutturale, sebbene con qualche minima 

variazione in positivo rispetto al’2018. Il progetto pratico attira tendenzialmente 

un’utenza difficile da ricollocare nel mercato del lavoro, per età, storia professionale, 

vincoli familiari, economici  e culturali. A questi fattori spesso si associa per alcuni un 

approccio passivo ed utilitarista al progetto: partecipano attratti dal sussidio di 400. Chi 

manifesta questo approccio esprime in ingresso un basso attivismo nella ricerca del 

lavoro.   

Si evidenzia però al termine dei tre mesi di progetto, un miglioramento del livello di 

motivazione e di operatività nella ricerca del lavoro per una buona maggioranza di 

partecipanti, rappresentato dal numero di contatti attivati e dalle azioni messe in campo 

durante il percorso guidato dagli psicologi del progetto e che vengono rilevate nell’ultimo 

incontro di feedbak. Un dato che conferma questa analisi è rappresentato anche dal 

numero di persone che al termine del progetto riagganciano un esperienza lavorativa, 

anche se spesso di breve durata, dopo un  lungo periodo di disoccupazione, come riportato 

nella tabella 5.  

Questa è l’utenza tipica di una politica pubblica di inclusione sociale e lavorativa, che 

deve proprio farsi carico di quelle persone che spesso non sono in carico da altri servizi 

o fanno fatica ad utilizzarli. In economia si dice che il pubblico interviene, tal volta con 

una logica di “ultima istanza”, proprio dove fallisce il mercato.  

In questo caso il suo intervento è essenziale e coerente con i fini istituzionali dell’Ente. 

Se al contrario intervenisse prevalentemente sui soggetti più facilmente occupabili, 

svolgerebbe attività analoghe a quelle svolte da altri soggetti, realizzando 

sovrapposizione e spreco di risorse pubbliche.  

Questi elementi e i dati riportati confermano l’utilità di un’azione come quella che i 

Comuni mettono in campo attraverso Pratico, unitamente ad altri interventi. 

 

 

 

 

2.3. Esiti 

 

Sugli esiti del progetto si rimanda ai dati riportati nella tabella 2, nella quale si evidenzia 

che il 32% delle persone prese in carico ha riagganciano un’esperienza lavorativa.  Sul 

dato vanno espresse alcune considerazioni: 

 

• La fonte utilizzata è la banca dati SILP. Siamo andati a rilevare i contratti di lavoro 

attivati dalla data successiva alla chiusura del progetto. La stessa banca dati è stata 

utilizzata per rilevare da quanto tempo erano senza lavoro le persone che hanno 

presentato la candidatura presso il Comune (tab.5). 
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• Si tenga presente che il dato fotografa la situazione in data successiva alla chiusura 

del progetto e che 45 persone delle 163 prese in carico hanno concluso il progetto 

tra novembre e dicembre. Per queste persone faremo un’ulteriore rilevazione a tre 

mesi dall’ultimo incontro (febbraio/marzo 2020). Pertanto il dato registrato al 30 

Novembre potrebbe migliorare. 

 

• L’esito occupazionale è stato rilevato sul complessivo dei partecipanti. Si tenga 

presente che al progetto partecipano anche soggetti per i quali sarebbero più 

coerenti altri tipi di azioni, non ricomprendibili in un progetto come Pratico. Si 

cita a titolo di esempio i disoccupati iscritti nelle liste del collocamento mirato, 

per i quali esistono altri tipi di azioni specialistiche, oppure alcune forme di 

disabilità intellettiva lieve. Ha partecipato al progetto anche un gruppo di adulti 

con più di 60 anni, disoccupati da oltre 5 anni. Per questa tipologia di persone il 

vantaggio derivante dalla partecipazione al progetto è prevalentemente di tipo 

economico. 

 

• La durata media dei contratti di lavoro rilevata è di 5,5 mesi. Ovviamente la media 

è calcolata su 51 contratti a tempo determinato, due persone sono state assunte a 

tempo indeterminato. 

 

• Non sono stati rilevati contratti di durata inferiore a 1 mese. 

 

 

 

 

 

 

 

 


